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A V V I S O
V isto  il  fa v o re  riscosso da  

q uesto  g iorna le  in  tu tt i  g li 
a m b ie n ti p o litic i an tifascisti 
d e lle  zo n e  bagnate d a ll’Acida, 
la R ed a zio n e  h a  r ite n u to  d o 
veroso po rlo  al serv izio  d i tu t 
ti i p a r ti ti  o p eran ti ne lla  lo t
ta an tifascista  in  ta li reg ion i.

Aumenti salariali
I giornali venduti, e sono  

la quasi tota lità  ¡rigurgitano 
in questi giorni di n otizie re
lative agli adeguam enti sala
ria li, e si parla a tutto spiano  
di 30, 40 e perfino 50 % di 
aum enti e di prem i di cen ti
naia e centinaia di lire.

E ’ una vera cuccagna, il 
paese di B engodi, la repub
blica sociale ne è veram ente 
alla soglia e presenta agli ita 
lian i il  suo b iglietto  di visita.

M a... ma perfino gli operai 
sono im pressionati di tanta 
fortuna e palpano con m alce
lata apprensione quei sem pre 
p iù  num erosi b ig lietti da cento  
che si affollano a gonfiare il 
loro portafogli.

Ed ancora una voce di po
polo  voce di D io, perchè gli 
ita liani hanno ben ragione di 
spaventarsi di questa nuova 
m istificazione che li  trascina  
sem pre più verso il  baratro 
della  rovina econom ica.

I sintom i si m oltip licano  
già: le d itte, appena possono, 
si affrettano a licenziare op e
rai ed im piegati, gettando le 
basi di un fenom eno sociale  
d ie  diventerà a suo tem po  
spaventoso: quello  della d i
soccupazione; il costo della  
vita si è già messo a sua v o l
ta sulla via del suo bravo a- 
deguam ento alle nuove paglie  
e perfino parecchi generi tes
serati sono stati aum entati, 
m entre q u elli liberi e quelli 
preferiti dal mercato nero  
m arciano spavaldam ente ver
so traguardi im peria li; infine  
anche i tedeschi si sono affret
tati ad assidersi al novello  
banchetto ed hanno portato il 
loro m arco (che internazio
nalm ente e quindi effettiva
m ente oggi vale quanto la li
ra,, e cioè zero) da L. 7,60 a 
L. 10. Sappiate che M ilano

paga 200 m ilion i di lire al 
giorno per spese d ’occupazio
ne ai tedeschi!

E siam o appena ai prim i 
im m ediati sin tom i, cioè ai p r i
m i nuovi passi sopra una stra
da che conduce a ll’abisso: il 
resto verrà poi.

Ma d'i correre al vero unico  
rim edio se ne parla appena, 
perchè ru n ico  rim edio consi
sterebbe n e l frenare, anzi nel- 
l ’abbassare d’im perio i prèz
zi; m a per attuarlo b isogne
rebbe urtare contro due osta
coli principali il prim o è 
quello  dei possessori della  
m erce ch e, in fondo, sono i

padroni del fascio e del go
verno di oggi, com e lo furo
no di quello  di ieri; il secon
do è quello  di colore che do
vrebbero soffocare ogni specu
lazione, m entre vi paftecipa- 

. uo e ne vivono e ne traggono  
una fonte di lauti guadagni; 
Roma docet.

Così la repubblica sociale di 
recente distillazione corre al
legram ente verso la rovina; ci 
par di sentire l ’eco di alcuni 
versi di Carducci: lascia che 
piova; fin  che ci è possib ile  
f-iniani di em pire il sacco; poi 
venga anche il d iluvio: sarà 
quel che sarà.

La situazione militare
F ron te  R usso . - I com batti

m enti p iù  accaniti si sono  
avuti n e ll’ansa del D nieper e 

b ie lla 'z o n a  di K iev. Ili que- 
sto settore i tedeschi, ricevuti 
rinforzi, hanno occupato Zito- 
m ir, a 90 K m . ad ovest della  
capitale d e ll’Ucraina.

Z n a m e n k a ,  im portante n o 
do ferroviario a sud-ovest di 
Crem enciug e Cercassi, su l 
D nieper, riconquistate dalle 
armate russe. Su tutta la linea  
i tedeschi hanno sferrato for
ti contrattacchi.

Le attuali condizion i del 
terreno non perm ettono, per 
ora, il rinnovarsi d e ll’attesa 
offensiva invernale russa.

Il D nieper non ancora gela
to, costituisce sem pre u n ’otti
m a lin ea  di difesa per i  ted e
schi ed il terreno delle reg io
n i m erid ionali, tram utatosi in 
un mare di fango, ritarda e- 
norm em ente lo sv iluppo delle 
operazioni.

F o nte  ita liano . - La batta
glia per la linea invernale te 
desca sta avvicinandosi alla  
sua fase critica. L ’offensiva a l
leata è lenta ma m etod ica. La 
V i l i  armata del generale  
M ontgom ery ha conquistato  
una seconda testa di pon te sul 
fium e Moro ed ha occupato S. 
Leonardo e Calvari. Le avan
guardie a lleate operano già 
nelle  vicinanze di Ortona a 
soli 10 K m . da Pescara la cui 
caduta è da ritenersi im m i
nente.

La V arm ata, preso d ’assal-

lo  M onte Camino e M onte 
M aggiore si apre la strada ver
so Cassino. Rocca d ’Evandro  

"r ìfn m an o  degli am ericani.
Accanto a lle truppe del ge

nerale Clark si è battuta una 
brigata ita liana, alla quale gli 
alleati hanno tributato l ’e lo 
gio più incondizionato.

I n  Jugoslavia . - Il M arescial
lo, in un ordine del giorno, 
ha annunziato che è scoccata 
per il paese l ’ora decisiva!

La lotta si è accesa v io len 
tissima in seguito allo  sferrar
si d e ll’offensiva tedesca in 
quel settore.

I patrioti, appoggiati da n u 
m erose form azioni aeree a llea 
te hanno inflitto  una forte 
sconfitta agli invasori di Zara.

A nche in  A lbania continua  
tenace eia lotta partigiana.

Persiste la crisi interna d e l
la Bulgaria dove il pop olo  re
clam a la pace. I tedeschi han
no avvisato che se il Governo  
si lasciasse sopraffare dal v o 
lere popolare essi prendereb
bero le controm isure del caso. 
Sofia ha subito danni in se
guito ad attacchi aerei a llea li.

C ontinuano in N orvegia ed  
in Svezia le dim ostrazioni 
contro l ’arresto dei 1300 stu
denti di Oslo deportati dagli 
invasori nab isli. A nche gli A- 
ten ei della  F in landia  hanno  
no inviato al G overno T ed e
sco una nota di protesta.

N e ll’incursione su Em den, 
base navale A tlantica, l’a
viazione alleata ha riportato

la più sm agliante vittoria ae
rea abbattendo ben 138 aerei 
tedeschi.

N e ll’A tlantico in uno scon
tro tra le scorte dei convogli 
alleati i sottom arini tedeschi, 
cinque U -B oote, sono stati af
fondati.

A  Bari ha ripreso le p u b
b licazion i V A v a n ti ! organo  
del Partito Socialista Italiano.

In Italia  le  azioni dei p arti
giani contro i  traditori fasci
sti continuano. U no degli scon
tri p iù v io len ti si è verificato  
nel bresciano. N on passa gior
no senza cbè dei rinnegati non  
vengano inesorabilm ente p u 
niti dai nostri patriotti.

Condurre la lotta 

a fondo

M entre già alcuni nostri e- 
roi sono caduti con. l ’arma in
pugno nel fragore della  bat
taglia sui nostri cam pi di lo t
ta partigiana, alcuni italiani 
tremanti di paura, tentano, o- 
ve possono, di m itigare se non  
addirittura di stogliere, l ’a
zione decisa del G. L . N ., con  
pretesi prudentissim i consi
gli o con p iani m inuziosam en
te elaborati sem pre da svol
gersi in ... avvenire.

P er questi signori siam o cer
ti orm ai che non verrà p iù  il 
giorno d e ll’azione. Questo 
giorno fatidico invece è per 
noi già sorto e toccherà assai 
presto il suo apice glorioso.

Ben sapendo che il tem po  
non perdona non s’in ten de in  
Italia trascurare l ’unica occa
sione possibile di riscatto.

Si uniform ino perciò qu e
sti signori alle inderoabili n e 
cessità storiche d e ll’ora p re
sente pel nostro Paese. P assi
no im m ediatam ente a ll’azione 
secondo le  direttive del C. L, 
N . N on continuino a lu sin 
garsi scioccam ente di cacciare 
i tedeschi e dsitruggere i fa
scisti con buon consigli ed e- 
terni progetti.

'Im m ediatam ente all ’A z io n e  
devono passare! A l l ’, A z io  n e !  
A l l ’ A z io n e !  A l l ’ A z io n e !  O 
tog liersi da i p ie d i!



C A M P I O N A re i o
11 Fan Julia da Lodi nel suo nu

mero 4 del 12 novembre 1943 pub
blica le « Norme e requsiti per l ’in
scrizione dei partito sociale repub
blicano ».

Fra tali norme è cp-.ella che in i
bisce la possibilità di iscrizione al 
partito a coloro che tengano od ab 
biano tenuta nellla vita pubblica o 
privata una condotta morale non 
consona all’etica del buon cittadi
no. 'Nel campionario che noi an
dremo compilando illustrerem o la 
ligula m orale degli esponenti loca
li e losì potremo constatare come 
la norma suddetta non sia applica
ta per i gerarcri e come anche per 
questa ragione la malafede e Fini- 
postura sono le nonne che guida
no ed hanno sempre guidato l ’atti
vità fascista.

Incominciamo oggi col più luri
do: il  rag. Enrico Achilli.

P iù lurido perchè più vigliacco, 
aizza col suo scritto e con le sue 
parole velenose verniciate di sorri
so e di invito alla distensione de- 

' gli animi, ma è, con qualche altro, 
l’anima -nera delle nefande azioni 
perpetrate coluto gli inermi, gli 
indifesi e gli indifendibili.

Le cose, lui, procura di m etter
le in modo che, dopo, potrà esi
bire qualche certificatine compro
vante che qualche buona azione l’ha 
fatta anche lui, le prove delle azio
ni malvagie non ci saranno e le sue 
malvagità si illude che saranno co
sì dimenticate.

La figura morale di questo o- 
muncolo pagliaccetto buffoncello, 
privo del p iù  elementare senso di 
serietà, è nota ed in proposito pel
erà  rammentiamo la sua agenzia 
pegni dove lui, impiegato di ban
ca, faceva la concorrenza sleale al- 
F istituto che lo manteneva e che 
lo manticlTe tuttora, dove, malgra
do la sua diretta e lampante re
sponsabilità, ha saputo mettere le 
cose In  modo che per gli ignari fi
gura quasi una vittima.

Rammentiamo le sue false denun
cie ai vari uffici di spionaggio e di 
persecuzione contro propri superio
ri allo scopo manifesto di andare 
lui al posto del denuncialo e conti
nuare sempre in quella carriera 
professionale che l ’ha portato ad 
un posto immeritato ma raggiun
to solo in base alle sue astuzie e 
malvagità.

APPUNTI E SPUNTI

Cosa hanno fatto i fascisti il 26 
luglio 1943.. Taluni diranno: schi
fo; noi diciamo che anno avuto li
na fifa tale che, partendo in quar
ta, si sono dati alla fuga. Chi ver
so Spino d’Adda, altri verso qual
che paesello modesto, altri si sono 
spinti in bicicletta sino a Piacenza.

Non parliamo di un pezzo gros
so del fascio di Lodi che partì ac
coccolato in fondo alla sua autom o
bile per la Presolana e di due illu
stri squadristi, capitani, nonché ra
gionieri, che fissarono dimora a S. 
Omobono Bergamasco, e non sen
tendosi sicuri, più in alto a Piazza 
Torre.

Un gruppo si ficcò in casa c non 
usci per otto giorni. Ed il grasso 
e pasciuto console della milizia in 
quel mattino gettò alle ortiche la 
divisa e andava dicendo, (in bor
ghese) a mo’ di scusa, di avere sal
valo m olli m iliti anche con cifre 
modeste.

Tiriamo una conclusione: i capi 
fascisti di Lodi si sono rilevati vi
li e paurosi ed hanno dimostrato 
così che con un colpo di vento pos
sono fuggire, erto scapperanno pre

sto una seconda volta, ma il rito r
no... sarà una chimera.

Fanfulta da Lodi, settimanale del 
fascio repubblicano, pubblica in 
testa, un detto di AVildembueh: 
« se la patria in giuoco non ci so- 
noscono più per nessuno i diritti, 
ma soltanto doveri ». Rifalli talu
ni prebendari fascisti hanno sentilo 
il dovere di accapparrarsi i posti 
retribuiti. Noi proponiamo per il 
Fanfulla questo detto: la libertà
non v’è senza la libertà morale.

Riceviamo e ben volentieri pub- 
blichiamo:

Cara ’’Voce dell’Adda ” ,
Un gruppo di giovani lavoratori 

lodigiani che non ha mai militalo 
nellee fi li, di alcun partito e tanto 
meno in quelle dell’ormai disciol
to parlilo nazionale fascista, inten
te esprimere la propria indignazio
ne per l ’attuale comportamento, che 
sorpassa ormai ogni limite di um a
na decenza, di una parte di quei 
feroci fascisti che nei fatidici albo
ri del 25 luglio, assaltarono vi
gliaccamente i prim i treni in par
tenza da Lodi e si allontanarono 
per sottrarsi alla legittima vendet
ta popolare, rientrando nella nostra 
città soltanto quando la generosità 
dei lodigiani stessi aveva assicurato 
l’incolumità loro e delle loro fami
glie

E’ noto infatti che tali figuri so
no attualmente a disposizione dei 
gli occupanti tedeschi per denun
ciare la retta e nobilissima italia
nità dei lodigiani. Essi sono novel
li inquisitori e sono i diretti re 
sponsabili di tutte le angherie a 
cui vengono sottoposti attualmente 
onesti cittadini di Lodi, e più si 
cdnvincòno che i tedeschi stessi
maggiormente infieriscono, rabhio- 
siamente, da vere bestie m orenti 
sotto- ! colpi dell’uomo. Infierisco
no contro Lodi e Lodi stessa ben 
presto degnamente li punirà!

Perchè questa feccia venga mag
giormente conosciuta in qualche 
dettaglio, si cita qui appresso 
qualche nome affinchè la. popola
zione lodigiana tutta ne venga e- 
dotta per il prossimo evènto della 
definitiva resa dei conti:

I) Baciocchi Paolo, capo della 
gestapo e capo inquisitore, fu resi
dente a Montecatini nel periodo 
chiamato Badogliano; ora commis
sario prefettizio a S. Angelo Lodi- 
g.iano.

il famige
rato Lucio Zanoncelli, impositore 
della costruzione del nuovi) teatro 
Gaffurio e anima nera del disciol
to partinazionale fascista di Lodi. 
Anche questo tristo figuro si assen
tò prudentemente nel periodo ba
dogliano. Ora è triumviro degli in
quisitori di Lodi.

3) Un assicuratore giunto a Lodi, 
sembra dal cremonese, che nel pe
riodo badogliano salameccava pc- 
corosatnente tutti gli antifascisti. 0- 
ra ha ripreso baldanzosamente un 
volto truce poiché come è noto fu 
il primo a collaborare coi tedeschi. 
Piombò malauguratamente a Lodi 
perchè al suo paese il terreno gli 
scottava sotto i piedi. Si chiama 
Borrini, ora fà la spia per i tede
schi ed abita in corso Regina Mar
gherita.

4) Un angelo di purità: quel Gi
no Ferrari impiegato al Consorzio 
Agrario, collaboratore assiduo p ri
ma del famigerato « Barbisòn » ed 
ora del gruppo di novelli inquisi
tori e spie Contro questo individuò 
si potrebbe procedere coi suoi stes
si mezzi poiché esiste ben custo
dito un documento da lui personal
mente redatto e firmato nel perio-

do badogliano nel quale deplorava 
amaramente tutto il suopassato ed 
anche quello dei suoi stesisi attuali 
collaboratòri. Si tranquillizzi', non 
verrà denunciato nè ai tedeschi nè 
ai fascisti. Sarà tenuto ben conser« 
vaio per quelli di Lodi.

5) Si sta indagando per ben ae- 
c$/tare il ruolo che occupa un pic
colo ex-capitao dei bersaglieri il 
quale fino al 9 settembre scorso, 
dimostrò una fede badogliano indi
scussa. Non si sà ancora bene se 
per fedeltà alla monarchia (od alla 
ghirba) andava a letto vestito in 
divisa! Una cosa è però certa: la 
divisa m ilitare in  quel tempo era 
sacra c rispettata e con essa natural
mente anche la pellaccia !

6) C'è infine un mastodontico a- 
tleta che approfittando della sua 
forza smisurata (aitposta è denomi
nalo «Firpo ») non nasconde le sue 
minacce ora che i tedeschi sono a r
rivati a  spalleggiarlo ! Questo indi
viduo è stato pure risparmiato a 
suo tempo dalla generosità dei lo- * 
digiuni (poiché sarebbe bastalo un 
semplice soffio... a metterlo a po
sto). Ciononostante sembra faccia 
parte ora dell’apparato .fascista re- 
pubblicano inquisitore di Lodi.

Come vedi, cara Voce dell'Adda, 
i giovani lavoratori d Lodi sono ab
bastanza bene informati e non du
bitare che in futuro non soltanto 
essi diventeranno tuoi assidui col
laboratori, ina entreranno a far par
te integralmente della nuova m ili
zia popolare che, senza odii di par
te, legittimamente, farà giusta ven
detta di tutte le angherie perpetra
te in questa breve parentesi fascio
tedesca contro onesti cittadini lodi
giani.

no eroicamente sofferto per 20 an
ni l ’unica colpa di essere onesti co
stantemente e leali.

Un gruppo di giovani lavo
ratori lodigiani.

In  uno degli ultim i giorni di no
vembre, un gruppo di scherani del 
console Gailazzi, composto dal ca. 
piamo Ferrari di Lodi, ing. Bon- 
dioli di Lodi, serg. Marchetti di 
Casal Pusterlengo, mil. Stroppa di 
Legnano detto « Camillo il fannul
lone », si presentò all’abitazione del 
dott. Cornalba, per arrestare il me
desimo, reo di non voler più aderi
re al Partito Fascista.

Non trovando il ricercato i quat- 
tro miserabili prendevano a mal
menare brutalm ente il figliolo di- 
ciassettene; la signora Cornalba, 
accorsa per difenderlo,, veniva col- 
pta al viso, col calcio della rivol
tella dallo Stroppa, e la sorella del
la signora, pure intervenuta, era 
schiaffeggiata dal Marchetti.

Non è fuor di luogo ricordare che 
quest’ultim o, come soldato del D i
stretto M ilitare di Lodi, aveva r i
cevuto qualche favore dal dott. Cor
nalba, suo superiore.

Scena rivoltante da medio evo 
quando si colpivano gli innocenti 
per le supposte colpe dei-padri.

Ma l’ineffabile Achilli sostiene 
che il marcio viene inesoarbilmen- 
te respinto dal nuovo Partito, al 
quale non sono ammessi i traditori 
dell’onore e della dignità umana, 
ed i « puri » componenti isi ispira
no alle più nobili tradizioni.

Come se ciò fosse possibile nella 
cerchia dove Bregna, degnamente 
coadiuvato dal suo primogenito, il 
trionfo del pavido console Gallaz- 
zi, nella cerchia dei Vianelli, dei 
Baciocchi, dei Gelmetti, degli Za-

M ilizia d i ,p o p o lo , m iliz ia  d i u- 
sono  n au seati d i "Tm “fa te  conte giro, ìinlPè^coraggiO si lav o ra to ri c h i  haù-

noncenlli, dove solo imperano la 
venalità, l’infamia, la violenza e il 
sopruso.

A meno che l ’eroe della perduta 
guerra d’Africa, il prode Achilli 
non intenda per dignità umana, per 
purezza di costumi e per nobili tra
dizioni il picchiare le donne ed i 
bambini.

ARDIMENTO FASCISTA.

Il 2 dicembre u  s. una spedizio
ne di 50 soldati, arm ati fino ai den
ti, a l comando dello squadrista Ba
ciocchi, affetto d’ulcera quando do
veva partire con la milizia per la 
Grecia, coadiuvato dagli ingg. Gu
glielmotti e Bomboli, e, dai fascisti: 
Garilli, Negroni, Braschini, faceva 
irruzione alla Molla Vigaua, nei ca- 
solar idei fittabile Castelletti, per 
prelevare tre prigionieri inglesi i- 
nerm i e malconci.

P er non perdere tempo ed ac
crescere la preda bellica la compa
gnia fermava pure due pacifici o- 
perai che si recavano in corriera a 
San olombano per il loro consueto 
lavoro.

I tre prigionieri, il fittabile ed i 
due operai furono trasportati a Lo
di, dove si form ò,, lungo il corso 
Roma, un trionfale corteo.

Avanti un plotone di bersaglieri 
in mezzo i prigionieri, dietro, con 
i fucili m itragliatori spianali, una 
compagnia di m iliti cantanti gli in
ni della... libertà repubblicana.

I  trionfatori, capitanati dal « ca
merata » Baciocchi (con l’ùlcera 
guarita), giunti al Castello per con
segnarei prigionieri al comando de
gli alleati Nazisti, si videro respin
ti persino dalla sentinella tedesca e 
dovettero far marcia indietro.

Ridicolo e vergogna!
Additiamo al dispregio della cil- 

tadin ' -nenombuiti lanziche
necchi.

U n ex-capitano dei bersaglieri, ta
le Tartarin di Tarascona, che ha ab
battuto innum eri carri annali in
glesi sulle... pagine dell’ex-Popo/o 
di Lodi, in  un suo austero articolo 
su un giornaletto del Fascio Re- 
pubblicano di Lodi, dopo aver af
fermato con serietà di propositi che 
solo i « puri » ( ! !) saranno ammes
si al nuovo partito fascista, ha con
cluso: — Saremo in pochi. Meglio.

Noi gli chiediamo senz’ombra di 
ironia. — Meglio anche al giorno 
del giudizio?

Ma forse per quel giorno il neo- 
Tartarino ha deciso d’adottare la 
stesssa tattica già esperimentata con 
successo
sui campi africani: la tattica « ela
stica», di «sganciamento, secondo i 
piani prestabiliti.

E’ noto come Domenico Vianelli 
abbia riunito intorno a sè, in un 
granitico trium virato, due compagni 
della prim a ora.

Anche Gesù risto, in croce aveva 
due compagni...

SOSTENITORI DEL NOSTRO 
GIORNALE

Somma precedente L. 3100,—
Mira » 500,—
Arrigoni » 500,—
Un sostenitore della Voce

dell’ Adda » 500,—
G. B. M. D. F. C. K. » 100,—
Da Loris » 1000,—

Totale L. 5700,—


